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Segreteria organizzativa

Su iniziativa di

Con il patrocinio di

In collaborazione con

Il Comitato Passato-Presente aderisce a

DALL’ANTIFASCISMO ALLA DEMOCRAZIA  

Ore 15,00 Presiede
Gian Giacomo Migone Università di Torino

Pier Paolo Portinaro Università di Torino 

Salvemini e il problema della democrazia 

Pietro Scoppola Università di Roma "La Sapienza"

e Giuseppe Tognon Università LUMSA di Roma

Salvemini e Sturzo 

Andrea Ricciardi Università di Milano

Salvemini e Valiani: un epistolario tra eretici

Ore 16,30 Pausa caffè 

Antonio Cardini Università di Siena

Salvemini nel dopoguerra fra azionismo 
e socialismo 

Antonio Varsori Università di Padova

Salvemini e la politica estera italiana 
del secondo dopoguerra

Patrizia Audenino Università di Milano
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IL PENSIERO POLITICO DI GAETANO SALVEMINI

Ore 9,00 Presiede 
Maurizio Degl’Innocenti Università di Siena

Saluti di
Gianni Oliva Assessore alla Cultura della Regione Piemonte

Fiorenzo Alfieri Assessore alla Cultura della Città di Torino

Roberto Placido Presidente Comitato per l’Affermazione 
dei valori della Resistenza e della Costituzione

Introduzione
Valerio Castronovo 
Presidente dell'Istituto di studi storici Gaetano Salvemini

Presentazione
Patrizia Audenino Università di Milano

Relazioni 
Massimo L. Salvadori Università di Torino

Salvemini tra politica e storia nell’Italia del Novecento

Francesco Barbagallo Università di Napoli Federico II

Il problema del Mezzogiorno

Ore 11,15 Pausa caffè 

Giuseppe Ricuperati Università di Torino

La laicità della scuola

Nicola Tranfaglia Università di Torino

L’analisi del regime fascista 

Ore 12,15 Discussione

SALVEMINI ANTIFASCISTA IN FRANCIA 
E NEGLI STATI UNITI

Ore 15,00 Presiede 
Massimo L. Salvadori Università di Torino

Santi Fedele Università di Messina

Dalla Concentrazione antifascista 
a Giustizia e Libertà 

Charles Killinger Valencia Community College, Orlando, Florida

Salvemini e gli intellettuali americani 

Ore 16,15 Pausa caffè

Sergio Soave Università di Torino

Salvemini e Tasca

Bénédicte Deschamps Université Paris VII

Salvemini e il fuoruscitismo francese: 
un incontro mancato?

Edoardo Tortarolo 
Università del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro

Storici italiani e tedeschi in esilio negli Stati Uniti

Ore 18,00 Discussione
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Ore 9,00 Presiede 

Antonio Varsori Università di Padova

Fraser Ottanelli History Department, University of South Florida

Salvemini, gli italoamericani e il fascismo 

Renato Camurri Università di Verona

Gli anni di Harvard 

Mimmo Franzinelli 
Fondazione Ernesto Rossi e Gaetano Salvemini di Firenze

La denuncia del delitto Rosselli

Ore 11,00 Pausa caffè

Davide Grippa Università di Milano

Salvemini e Ascoli fra la New School 
for Social Research e l’attività antifascista

Maddalena Tirabassi Centro Altreitalie di Torino

Salvemini e la ”Mazzini Society”

Ore 12,15 Discussione
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GIOVEDÌ 4 OTTOBRE 2007 

VENERDÌ 5 OTTOBRE 2007 

Commemorando Gaetano Salvemini nella ricorrenza dei
cinquant'anni della sua morte, l'Istituto di studi storici
Gaetano Salvemini di Torino ha scelto di concentrare
l'attenzione sulla fase ventennale della vita dello studioso,
durante la quale egli testimoniò con e attraverso l'esilio la
sua irriducibilità al fascismo. Nella scelta dell'esilio
Salvemini si trovò a condividere le precarietà esistenziali
degli emigranti comuni, dovendo cogliere occasioni di
lavoro e ricostruire relazioni sociali e legami affettivi, e
intraprendendo un percorso di integrazione che lo
avrebbe portato nel 1940 ad assumere la cittadinanza
americana. Gli elementi costanti che segnarono questo
periodo sono stati da tempo identificati nell'incessante
attività didattica e pubblicistica, nella costruzione di una
vasta rete di relazioni finalizzate all'attività antifascista,
nella costante opera di sensibilizzazione dell'opinione
pubblica americana nei confronti dei regimi fascisti
affermatisi in Europa, nella refrattarietà ad ogni soluzione
di compromesso e ad ogni deroga da una rigida regola
morale. Si tratta di elementi che avrebbero caratterizzato
anche il suo severo giudizio sulla politica dell'Italia
repubblicana e il suo costante perseguimento di un ideale
di democrazia e di vivere civile che egli giudicava ancora
insufficientemente realizzato.
Il convegno intende pertanto riaprire l'indagine sui luoghi,
le circostanze, le persone che scandirono i vent'anni di
esilio di Gaetano Salvemini. I settori di tale indagine
riguardano quindi i vari campi in cui dispiegò la sua
attività antifascista: la pubblicistica, l'impegno didattico e
culturale, la costruzione di una trama di collegamenti sia
con altri esuli italiani sia con i fuggitivi tedeschi e
francesi, il rapporto con le comunità e le organizzazioni
italoamericane, l'attività organizzativa coronata
dall'esperienza della Mazzini Society, il rientro in Italia e il
peso dell'esperienza americana nella sua attività di critico
intransigente della politica italiana.


